
E. FUETER, Storta del sistenzu degli stnti europei ecc. 293 

EDOARDO FUETER. - Storiit del sisfernn degli stnti europei dal 1492 al 
1553. Traduz ione  di B. ~ ' IARIN.  - Firenze,  (( I,a Nuova Ital ia  ecii- 
trace D ,  S. a .  (ma 1932) ( 8 . O  piccolo, pp. xx- j r 6). 

FRANCESCO ERCOLE. - DLz Cc7rlo VI I I  n Carlo V.  - Firenze,  Vallecchi  
edirore, s. a. (ma rg;z) (16.O, pp. 406). 

f,eggendo la notissi~ila opera  del Fue t e r  ilella bella t r a d u z i o i ~ e  i ta-  
l i ana  c h e  C I  ha  da t a  1;i a Nuova Italia 11, m ' è  capi ta to  d 'avvert ire frasi  o 
motivi c h e  non mi suonavano  nuovi. Ch i ama ta  a l  cotifrorito la  recente 
opera  deli 'Ercole,  h o  dovuto  fa re  una  curiosa cons ta taz ione:  noil poche  
pagine dello storico svizzero sono  calate con  i~lsignificai i t i  r i tocchi  nel-  
l 'opera de l l 'Ercole  e concorrono i n  g r an  par te  a cost i tuire que l la  cor -  
nice d i  s tor ia  generale en t ro  cu i  1 'Ercole  inserisce a lcuni  bozzett i  di 
s toria f iorentina (Savonaroia,  MachiaveIli, Guicciardini) ,  d ando ,  Dio sa 
perchè, &!la storia della crisi izaliaila u n  cen t ro  i n  Firenze,  m e n t r e  tut t i  
s a n n o  c h e  i n  qaella crisi Firenze,  pr ima del  famoso assedio, ebbe  u n a  
parte quasi  insignificante. 

Ecco  a lcuni  esempi d i  tali consonanze:  

KRCOLE, p. 34 S. Sta di f a t ~ o  che 
nessuna incoercibiie necessitg militare 
politica o economica costringeva sullo 
scorcio del sec. XV 1:i Fi-anzia d i  Car- 
lo VI11 a riversare proprio quello spi- 
rito di  aggressività, quella sete di con- 
quiste di predoininio che ... animava 
ciai giorni di  Luigi XI, CO:I crescente 
ardore ia politica estera francese. ... 

FUETER, p. 113 S. Nessun altro atto 
politico di quel tempo si può far risa- 
lire alla libera volontà cii personali& 
regnanti, n è  fu così poco determinato 
da necessità militari ed economiche, 
quanto la decisione del governo fran- 
cese di  es~endere il proprio doininio 
verso l' Italia. 

ERCOLE, p. 55. Giacchi: la naturale FUETER, p. (17. La Francia aveva uir 

avversaria della Francia, I1irriducibile avversario naturale, ed erano gli Ab- 
rivale dell :~ potenza francese, era, sullo sburghesi non contenti della provviso- 
scorcio del sec. XV, ilori il debole ra- ria liquidazione della questione dell'e- 
mo illegittimo di Casa d7t2ragona, re- redidi borgognone. ... 
gnante dalla morte di  Alfonso i l  Ma- 
gnanimo, su  Napoli, ma ia ben più po- 
tente e temibile Casa di Absburgo. ... 

ERCOLE, p. 48. E infatti la cacciata FUETER, p. 387. La cacci~ìta dei Fran- 
iiei Francesi dz Napoli avvenuta a cosl cesi da Napoli noil equivaleva al  ripri- 
breve distanza dal inomento in cui essi stino della veccl-iia situazione esistente 
vi erano entrati, non aveva affàtto cuin- priina del i494 i n  Italia. 

E ciso con la ripristinazioile integrale del- 
fa condizione di  cose e clel rapporto di 
forze esisienti in Italia antcriorrncntc a 
=~uel l lau tunno del 1494, ... 
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ERCOLE, F. 49. Sovratutto nel Regno 
di  Napoli. Giacche sc la d i n z s t i n  ara- 
gonese vi era stata con~pletarnente rein- 
tegrata, non è men vero che lo stato 
napoletano si era nel fatto dimosrraco 
così organicamente inetto a resistere 
all'attacco d i  u n  forte stato nemico, da 
potersi di fatto considerare come già 
uscito dal novero delle pc,~tenze capaci 
cii agire coi1 propsii fini e proprii mezzi 
riella politica iiitesilazioiiale(d7Euiopa, 
e disce:o a1 1.ang0 di protetto: proietto, 
;m- ora, cia dut: altri stati fra essi (sic) 
potenzialrne:ite rivali. 

FIJETER (iv i  continuando). P<el regno 
stesso torni> bensì al potere :a dinastia 
aragonese che il governo frai-icese aveva 
dichiarato illegittimo, ma i l  paese cbc 
nella difesa contro un grande stato si 
era dimostrato impotente, non solo 2 -  
veva cessato di  essere una potenza ac-  
tonoma nella politica europea, ma ave- 
va dovuto ailche permettere che gli 
Stati stranieri, accorsi a libersario dal- 
170ccupazioile francese, occupassero pri:-- 
t i  strategici quale base per ulteriori 
conquiste. 

Per non te~l inre  Troppo a 1 ~ n g o  i l  lettore ini limiterò a eicncare lc 
altre pagine i n  cui  abbiamo la diluiziorre che si può constatare negli 
esempi sopra  addotti, dello stile preciso del Fueter nella prosa efferve- 
scente dell 'Ercole,  oppure u n  mnldestro transunto. 

E. 95? F. ~ $ 0 1  i E. 101  S., P-. 407; E. 103-106) F. 409-412; E. I07-10<), 
E. 4" SS,; E. I ~ S ,  F. 456; E. 163, F. 416. Non assicuro che l'elenco si,$ 
con2 pleto. 

Giusiizia però vuole che si attribuiscano all' Ercole, in quesltt sezione 
In cui egli ha  cosi ccipiosaments usato l'opera dello storico svizzero, al- 
cune coi~cezior~i.  diciarno cosi, singolari. P. e., a p. 35 si dice che la ge- 
Eosia d i  Curlci VIII contro la Spagna era esasperata « ~ e r  i presunti pros- 
simi futuri acquisti irnprovvisarncnte aperti.., da l  miracoloso viaggio 
tii Cristoforo Colombo ) I .  Pdi pnr dIEici1e. I,'Ai-nerica fu scoperta i l  1 2  ot- 
tobre 1492: Cristoforo CJ~ lo inb~)  fu  di ritorno ii  1 5  marzo 1.493: Carlo VI11 
ne1 33 aveva già prepar;~to la guer ra  e La dichiarò nel gennaio 1494, E 
hen difficile che i n  tutto ciò entrasse la scoperta del Colombo, di cui non 
si era ancora i n  grado di valurar la portata. 

Appartiene sicuramente all 'Ercole la brillante osservazione che !e 
iltozze rli Filippo i l  Bello d 'Ab~burgo  e d i  colei che fu Giovanna la Pazza 
(( fuxorio ... l 'atto p i ì ~  gravido d'inc:ilco!abili conseguenze per l 'avvenire - - 
dell' E ~ ~ r c ~ p a  a> (sic). La curiosa ccr i fus io~e,  per cui Ia battaglia d i  Sensi- 
nara non  solo è rness:i tra le vittorie clel gran Capitano che, dice l'E., 
avrebbe barruto i Francesi (( tra il a i  e il 13 aprile a Sern~nara  e a Ce- 
rignola )I m a  è anche trasferita nel  1503 e in  Terra di Pugiia, forse n'on 
6 di proprk"I escluiliva del17Ercole7 ma ha l'aspetto d 'uno  svurione tra- 
dizionale de i  testi scolac~ici. (Lo  irrovo I!~fstti nel nianunle del C o ~ x x s s o ,  fl 
Ri?7nsci1nerzfo, p. 207). Però zvrebhe fa110 bene :'Erccìle a seguire anche 
c p i i l  F'ueter che, meglio infr,rrr;n:o sulia storia e sulla geografia d ' l ta -  
lia, pone Seminar3 nel terrà~oxio di Reggio Cal8bria,  e fa avvenire il 
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.cornhattirner-iro nel giugno 1495 fra i l  duca di Montpensier, cnpo deEe 
forze francesi, e re  Ferrandlno, che vi f u  b a ~ t u t o ,  a cnpo (li forze spa- 
g-nuole. Invece appartengono al17Ercole, che troppo si abbandona alle 
suggestjcni fiorentino-machiciurelliche, le depiorazjoni prive d i  senso sto- 

%*rito sulla poll:icn egoistica di  Venezia, e i ritocchi, clie, i n  corirrasto col 
Fueter, fa alla politica di Giulio 31, cercando di ridurre i:[ parte di que- 
sto i)apa nella lega di  Cambrai, e gli abbellimenti retorici sulla morte 

*de l  *papa, quasi egli fosse stato un'aniina di p2triotn del secolo XT,"; (pp. 
e r I 1 - 1  i 2) .  Qr.ies~j conati d ' innovazione han l'aspetto ci7rsraheschi fan- 

tasiosi e non di ripensamento della storia d i  sui documenri. 
In sostanza, questa prima indagine 1r1'ha convinto che nel libro de:- 

1'Ercole manca ciò che u n  sottotitolo del froniispizio promeire: un ri- 
pensamento, proprio dell'autore, de  « l a  crisi delta liberti1 iialiana n, La- 

sc io  ad altri di  continuare la ricerca, legi~titnata da questi rilievi, se le 
pagine, diciamo cosi, « ailespote )) del libro non siano delivazioni di altre 
opere moderne (Schnitzer, Lernonnier, Delahorde cìc.). Per parte mia ag- 
+giunger6 che, avendo preso ad esaminare i i  primo c:lpitolo sul Savonarola, 
ho dovuto co:islatare che è per gran parte un transunto senza originaliih 

. d i  alcune pagine del V;llari (Savol.tnroln, nuova ed. ~gzt j ,  v. I, pp. 99-96 e 
137); dopo di  che ho rivolto a piir utili srudi il mio tempo. 

Questa rafhzzonatura da parte di  chi non dovrebbe Ignorare la tec- 
nica dellli ricerca rierltra purtroppo in u n  andazzo che non è soltanto 

&italiano, ma che imper-versa ;inche, e più che i n  Italia, In Francia, in  
in  Inghilrerra : di scrivere opere storiche c o r r e n ~ i  n ,  divill- 

gative, senza avere i n  rnei~tc nè u n  concetto nuovo d a  atifer~ilare, nè un'in- 
tilizionc dell'architettura dei farti, nè  un'analisi rjuoira dei documenti, n& 
i l  f r ~ t t o  di una ricerca d'archivio: una storiografia che ricorda strana- 
mente quella degli epitornarori della tarda latinitk i quali dall'opera di  
I,lvio ricavavano il breviario d' Eutropio. E contro questo abbassailiento 

- d i  tori0 e d i  livello mentale, bisogna riaf'fermare coi1 ins is~enza i'ideale 
scientifico delia storiz. 

A. 0. 

:P. HAZARD. - Ls crise de In co~iscience ezrrope'encllzrzc. (1680-rg-r 5). - Paris, 
Eoivin, 1933 (3.0, 3 voll., I. pp .  ~ 1 x 1 ~ 3 2 6 ;  I!, pp. 3rG; 111, pp. 160). 

11 problen~a storico che ha  suggerito a P. Hazai-d l'idea di compiere 
la sua d o ~ t ~ l  prr?grinnzioilc altraverso la cultura europea, Tra la fine del 

-secolo XVII e i l  principio del XVIII, è chiararileiite forrnulciio nelfa prima 
pagina deila sua opera: (( Quale conlrasto, quale 'nr~isco passaggio! L3 
gerarchia, la dlscipliria, l'ordine, che I7Aulori:& s'ancarica di assicurare, 
i donimi che regolaiio con fermezza 13 vira: ccco ciò C I X  anaavano gli 

+.ilon~rili del secolo XVII. Le costriziot~j, l ' au io r i~ i ,  i dornmi, ecco ciò che 
.detestano gli uomini del XVIII, loro successori imrnediaii. I prirxi sono 
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